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Danni alle radici: possibili cause

● danni da calpestio/ costipazione

● Traumi da impatto cruento

● danni dovuti a patologie



sollevamento della ceppaia?

radici affioranti e/o decorticate?

presenza di miceti specifici?

inclinazione pronunciata?

sbilanciamento o asimmetria della chioma?

carie o cavità accertate al colletto?

Danni alle radici quando intervenire 

Interpretazione di alcuni sintomi



Danni alle radici -> Ispezioni radicali

QUANDO PRESCRIVERLE ?

Sarebbe necessario mettere a punto una metodica 

al fine di evitare 

• eccessi nella prescrizione di ispezioni radicali o al 

contrario 

• possibili leggerezze o sottovalutazioni



Le Piante, come tutti gli altri tipi di organismi non possono 

violare le leggi di fisica. (Niklas 1992)

L'omeostasi (dal greco ὅμοιος+στάσις, "uguale posizione") 

è la tendenza naturale al raggiungimento di una relativa 

stabilità, sia delle proprietà chimico-fisiche interne che 

comportamentali, che accomuna tutti gli organismi viventi, 

per i quali tale regime dinamico deve mantenersi nel tempo, 

anche al variare delle condizioni esterne, attraverso precisi 

meccanismi autoregolatori.



Danni alle radici

Mentre vi sono meno problemi nella riparazione 

di danni riguardanti la perdita di rami (CCR)

Gli alberi non sono attrezzati a sopportare questo 

genere di danno.



https://fabionatalini.wixsite.com/fabio/dendrochronology

Danni “diretti” alle radici in natura







Sviluppo della chioma



Sviluppo radicale
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Gli apici radicali situati nel “polo” anteriore del corpo vegetale

L’opposto “polo” posteriore ospita gli organi sessuali ed è deputato

alla funzione fotosintetica riproduttiva

Studi sull’ “intelligenza” delle piante, ebbero inizio con Aristotele

(280 a.C.), il quale considerava le piante dotate di un’anima e di sentimenti,



Caratteristica comune a tutto il regno vegetale

● Non c’è un centro di comando «logistico»

● Non ci sono organi (si sono evolute per non averne) 

● Individui ? (indivisibili)

● (serie di moduli che si ripetono -> colonia)

esistono tuttavia le FUNZIONI esercitate sia dal primo  che dai secondi anche se

NON SPECIALIZZATE

NON GERARCHIZZATE

Le piante hanno diffuso ciò che noi concentriamo

Le piante vedono sentono digeriscono pensano con tutto il corpo





Le piante mancano di un centro di controllo e 

somigliano a

colonie di insetti sociali, come le formiche

sviluppo guidato più da una determinazione 

collettiva che da una pianificazione

centralizzata (Sachs, 2003)



Noi sappiamo che esiste 

un processo strutturale 

simile a quello che 

succede nella chioma.

Ma non è lo stesso 

crescere nell'aria che tra 

le pietre, il suolo, ecc.

E non è la stessa cosa 

cercare la luce piuttosto 

che cercare acqua o 

elementi.

Quindi c'è un processo 

similare ma è diverso.

Sviluppo radicale



Sviluppo radicale
Il sistema 

radicale è grande 

quanto serve: 

non ci sono 

regole.











Radici aeree





Valutazioni preliminari

Differenze nella tolleranza al danno 

delle diverse specie (Costello mod.)

La tolleranza al danno radicale dipende dalla 

● capacità di chiudere e 

● compartimentare le ferite, 

● dalla resistenza agli attacchi fungini, 

● dalla capacità di riemettere nuove radici



Valutazioni preliminari

Nei danni da scavo: R= 0,3 m

Valutazione della TPZ (molto restrittiva e

riguarda certamente gli aspetti fisiologici)

Valutazione  del diametro minimo della 

zolla radicale in funzione del diametro 

del tronco



Modalità di Descrittive

Sono verifiche “qualitative” in grado di rispondere 

alla domanda se vi sono o no “radici” in una data 

area circostante al sito di radicazione di un albero

Investigazioni possibili 



Modalità di Descrittive

● Messa a nudo parziale mediante sistemi ad aria 

(Air spade (™) o similari)

● Individuazione di connessioni colletto punti 

circostanti  mediante sistemi sonici (Arboradix o 

similari)

● Sistemi radar

Investigazioni possibili 



Sistemi ad Aria Compressa



I sistemi ad aria utilizzano
compressori da cantiere
aventi pressione pari a 6-7 bar
e portata 4500 l/min.

Una particolare lancia dotata 
di ugello orientato a 45 gradi 
consente di direzionare il flusso 
nella direzione desiderata
Le radici (anche le più piccole) 
rimangono intatte



Cantiere Cedri Asso (LC)

Maggio 2012

Combinazione di sistemi 

ad aria «soffiata» 

e aspirata. 

Esempio di scavo 

«NO DIG»



Foto attuale



Sistemi ad Aria Compressa

Si tratta di sistemi più adatti 

a pratiche agronomiche 

di decompattazione 

e arieggiamento che non 

a fornire risposte riguardanti 

lo stato di salute delle radici

Lo scavo pur non creando 

lesioni non può approfondirsi 

troppo (anche per motivi 

di fattibilità)

Non vengono fornite 

informazioni riguardanti la 

tenuta di un apparato radicale



Sistemi Sonici



Root mapping



Prove condotte a S. Rossore  (SIA)

Sono evidenti le due traiettorie dove

le radici erano state precedentemente 

tranciate da un escavatore a titolo 

dimostrativo.



Possibile con questi sistemi rilevare la 

presenza di radici con diametri maggiori di 

20-30 mm alla profondità di 300-350 mm

Sistemi Sonici Nel LEGNO le velocità sono tra i 1000 e i 3000 m/s

Nel SUOLO le velocità sono tra i 200 ed i 600 m/s



Adatti a determinare la presenza/assenza di radici ad esempio nel caso di studi di fattibilità pre scavo. 

Rispondono alla domanda: fino a quale distanza si registra la presenza di radici significative?

Anche in questo caso nessuna informazione riguardo a stato di salute o capacità di ancoraggio

Sistemi Sonici



Modalità “quantitative”

Miranti a descrivere la capacità di ancoraggio di un 

apparato radicale in funzione dei carichi che deve 

sopportare

Prove di carico o Pulling Test (statiche)

Prove dinamiche 

Investigazioni possibili 



Tree Stability Evaluation (TSE)

● From VTA

● Understand Tree Body 
language

● Screening  and localization
● Use of some Instrument as 

Resistograph and Sonic 
methods

● From SIM SIA

● Load  evaluation
● Safety Factor calculation

● Use of Pulling Test to evaluate the root 
anchorage capacity. (Some times the 
stem)
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Safety =
𝑀𝑜𝑚𝑒𝑛𝑡𝑀𝑎𝑥

𝑀𝑜𝑚𝑒𝑛𝑡𝑊𝑖𝑛𝑑







Prove di carico o Pulling test



Alcune questioni aperte riguardanti la WLA

● L'approccio statico trascura l’ 'interazione dinamica tra i rami

● I rami sugli alberi sono dinamici e creano movimenti 

complessi  (riducendo al minimo l'oscillazione)

● Vento generalmente non è costante ma cambia velocità e 

direzione











Alcune questioni aperte riguardanti 

la Curva di Ribaltamento

Influenza delle condizioni di umidità. Eccessi di acqua 

diminuiscono l’attrito della zolla, ma ne aumentano il peso…

Comportamento della zolla in condizioni di secco estremo

Comportamento della zolla in condizioni di gelo



I killing test per il momento 

confermano

a 2,5 gradi non serve più 

fornire energia per ottenere 

il ribaltamento dell’albero

a 0,25 gradi ci si trova di solito 

al 40 % del carico di rottura
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Crash Test on a Dead Horse Chesnut
Novara 5 February 2013



Features of Tree

● Aesculus

hippocastanum

● DBH: 75 cm

● 2011-12 : Death of the 

tree



Pulley module



Angle between the 

pulleys

Angle between the 

pulleys

° °

Ancor_1

Ancor_2

Ancor_3

Ancor_4

64

40

65

Pulleys angles



Ancor_point_Distance Ancor_point_Height Angle

m m °

Ancor_1 16,19 5,5 18,76

Ancor_2 8,33 5,5 33,44

Ancor_3 8,33 5,5 33,44

Ancor_4 9,88 5,5 29,10

Pulleys angles



Dynatim results



Dynatim results

Force Sensor 2 x

Sensor 2 y

Sensor 1 x

Sensor 1 y



















WLA simulation (neighbor tree)   

neighborneighbor



Tipping curve



Time graph Inclination



Time Graph Elongation



Metodo TSE derivato 

dal SIA SIM per quanto 

concerne le prove di carico





Con il termine estimo si indica la disciplina che ha la 

finalità di fornire gli strumenti teorici e metodologici 

per la valutazione dei beni per i quali non esiste un 

apprezzamento univoco (stima).

Nicolò Festasio agrimensore 1569

Cosimo Trinci, un agronomo pistoiese 1755



Conclusioni riguardanti l’ispezione radicale 

degli alberi urbani

● Svantaggio evolutivo… nella ricostruzione di radici

● Sono di difficile descrizione e non è facilmente prevedibile una direzione di 

sviluppo

● Metodi descrittivi (scavi ad aria, tomografia, radar) possono fornire

informazioni se vi sono o non vi sono radici ma nulla riguardo al loro stato

● Metodi quantitativi prove statiche o dinamiche in grado di definire le capacità

di ancoraggio di una zolla

● Metodi descritti non sono sempre esaustivi presi singolarmente. In 

combinazione è possibile trovare soluzioni a problematiche molto complesse



Frida Kahlo – Radici 1943


